
  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Belmonte Mezzagno, 08 ottobre 2025 

 

Circolare n. 52  

Ai Docenti  

Ai Genitori  

di ogni ordine e grado 

  

Al DSGA  

Al Personale ATA  

 

Area Bacheca R.E. 

Sito web  

  
  
  
  

Oggetto: Pediculosi a scuola: comunicazione, misure di prevenzione e profilassi.  
  

Cari genitori,  

Avendo registrato alcuni casi di bambini con pediculosi, inviamo la seguente nota in cui 

forniamo alcune informazioni, per far fronte con consapevolezza e senza allarmismi, a 

questo spiacevole quanto inevitabile fenomeno, determinato dalle repentine variazioni 

climatiche alle quali assistiamo sempre più di frequente.  
Aggiungiamo inoltre che il fenomeno di cui sopra non ha niente a che vedere con le condizioni 
igieniche personali ed ambientali; ciò nonostante, teniamo a precisare che le nostre 
procedure in ordine alla gestione quotidiana delle pulizie dei locali della scuola, consentono 
di garantire una condizione igienica consona e continua.  

  
Vi chiediamo:  

  
- Di controllare le teste dei vostri figli (in particolare a livello della nuca e dietro le orecchie), 

soprattutto se si grattano la testa e, per maggiore sicurezza, di farlo utilizzando il classico 
pettine stretto che permette di non sbagliare;  

  
- Nel caso di presenza dei pidocchi intervenire con dei prodotti specifici;  
  
- Tenere presente che i trattamenti non hanno mai un’azione preventiva e che, ai fini della 

prevenzione, valgono molto di più i controlli di cui sopra;  
  
- Se si interviene nel modo su indicato è possibile rientrare a scuola già all’indomani della 

scoperta del contagio.  
  





 
 

  
  

- Vi chiediamo pertanto di far rientrare a scuola il vostro bambino solo dopo aver controllato 
accuratamente o fatto controllare da un medico, che l’infestazione sia stata debellata. 
All’uopo è stato predisposto un modulo con il quale i genitori possono autocertificare 
l’esecuzione del trattamento antipediculosi (che si allega alla presente).  

  

Seguono informazioni di tipo sanitario  
  

Di cosa si tratta  
I pidocchi sono piccoli insetti grigio-biancastri che parassitano il corpo umano, cibandosi del 
sangue. Di solito vivono sui capelli, e pungono il cuoio capelluto depositando un liquido che 
provoca prurito. Si riproducono attraverso le uova che si chiamano lendini.  
La femmina del pidocchio vive 3 settimane e depone circa 300 uova.  
Le lendini sono attaccate tenacemente al capello, specialmente all'altezza della nuca e sopra e 
dietro le orecchie.  

  

Come ci si contagia  

Il passaggio del pidocchio da una testa all'altra può avvenire sia per contatto diretto (i capelli 
si   toccano) che indiretto (con lo scambio di pettini, cappelli, salviette, sciarpe, cuscini, ecc.). 
L'infezione non è indice di cattiva igiene.  

  

Cosa fare  
Un trattamento scrupoloso risolve facilmente il problema, anche se non garantisce future 
reinfestazioni dato che nessun prodotto ha effetto preventivo.  

  
1. Applicate sui capelli un prodotto specifico, che il vostro pediatra consiglierà;   
2. Cercate di sfilare tutte le lendini rimaste o manualmente o utilizzando un pettine a denti molto fitti, 

pettinando accuratamente ciocca per ciocca partendo dalla radice, dopo aver sciacquato i capelli 
con aceto bianco, applicando poi per 30-60 minuti un asciugamano bagnato con la stessa soluzione;  

3. Ripetete il trattamento completo dopo 8 giorni;  
4. Disinfettate le lenzuola, gli abiti e i pupazzi di pezza: lavarli in acqua calda oppure a secco 

(soprattutto i cappelli) oppure lasciarli all'aria aperta per 48 ore (i pidocchi lontano dal cuoio 
capelluto muoiono)  

5. Lavate accuratamente pettini e spazzole (immergerli in acqua calda per 10 minuti e/o lavarli con 
shampoo specifico)  

  
Esistono in commercio diversi prodotti naturali che hanno minori controindicazioni rispetto a 
quelli convenzionali e che possono anche svolgere un’azione di tipo preventivo riducendo le 
possibilità di contagio.  
  
Certi di una fattiva collaborazione si rimane a disposizione per ogni richiesta di chiarimento o 
di intervento, nell’ambito delle competenze sopra specificate.  

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof. Salvatore Mazzamuto 
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